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Metodologia interdisciplinare

Gruppo di ricerca di studiosi con diverse competenze: 
storiche, filosofiche e sociologiche, declinate 
nell’ambito della comunicazione.

Unione di un approccio storico e teoretico a uno 
casuistico, che prevede l’utilizzo di strumenti di 
indagine qualitativa e quantitativa.



Specifici obiettivi di ricerca
OR1) Individuazione di modalità di classificazione e strumenti di 
valutazione di impatto delle attività di PE a livello nazionale e 
internazionale
OR2) Identificazione di buone pratiche di PE appartenenti all’ambito delle 
scienze umane e sociali e loro analisi
OR3) Costruzione e applicazione di uno strumento di valutazione 
dell’impatto sociale in un caso studio di PE in ambito umanistico e 
sociale: il web magazine Agenda17 del Laboratorio DOS dell’Università di 
Ferrara – www.agenda17.it
OR4) Progettazione e realizzazione di un’attività di PE in ambito 
umanistico: una mostra su Immanuel Kant nel terzo centenario della 
nascita organizzata in collaborazione con lo SMA

http://www.agenda17.it/


DA Agenda17…
. WEBMAGAZINE NATO NEL 2021 DALLA COLLABORAZIONE DEL 
LABORATORIO DOS-DESIGN OF SCIENCE, IL MASTER IN GIORNALISMO E 
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA SCIENZA E L’UFFICIO 
COMUNICAZIONE DI UNIFE
. IL GIORNALE È DEDICATO AI 17 OBIETTIVI DELL’AGENDA 2030 DELL’ONU
“Per ognuno degli obiettivi ONU, Agenda17 indaga e racconta gli aspetti 
scientifici nei contesti reali in cui sono calati, le buone pratiche ma anche le 
contraddizioni e i conflitti, dà voce al mondo della scienza ma anche ai 
soggetti individuali e organizzati che a quel mondo si rivolgono con domande 
e a volte dubbi o critiche” (EDITORIALE, 25 APRILE 2021)
. REDAZIONE FORMATA DA EX-STUDENTESSE E STUDENTI DEL MASTER IN 
GIORNALISMO
. BUONA RISPOSTA DI PUBBLICO, POCO COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ 
ACCADEMICA E DEL CONTESTO LOCALE



…AD Agenda17Plus

. FOCUS SU IMPATTO CULTURALE E SOCIALE LOCALE
- Coinvolgimento di studentesse e studenti Unife nella redazione;
- Sinergia con gruppi di ricerca ateneo;
- Partecipazione di enti del terzo settore e del territorio nella definizione 
dei contenuti del giornale.



. IL DOSSIER COME NUOVO FORMATO
Aprile 2025 – Antibiotico-resistenza (SVEB + Internazionale)
Maggio 2025 – Alluvioni, catastrofi e politiche territoriali (seminario 
Alietti e LSU + Scarer)
Giugno 2025 – Agenda ONU. Gli obiettivi dopo il Patto per il futuro 
(interviste e articoli studenti)
Settembre 2025 – Agenda ONU. Guerra e clima
Ottobre 2025 – Agenda ONU. Parità di genere
Novembre 2025 – COP 30. Pochi risultati, molti cambiamenti
Dicembre 2025 (in preparazione) – Italiani d’Europa (PE Giurisprudenza)



. ALCUNI DATI (2021-2025)
958 pezzi: 117 editoriali, opinioni o commenti, 17 podcast, 53 icone, 24 
video e 747 articoli. 

99 docenti e ricercatori dell’Università di Ferrara e oltre 160 esperti di 
altre istituzioni di ricerca.

> 30 redattori tra studenti unife (ex master e perfezionamento, CdS del 
dipartimento e non solo)

Collaborazioni con enti e organizzazioni terzo settore (ARPAE, UNICEF, 
Medici con l'Africa, Cnr, Medici del mondo.



La legge 
e la candela
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Palazzo Turchi di Bagno, Corso
Ercole I d'Este, 32 - Ferrara

Esito finale del laboratorio teatrale 
condotto dal Teatro dell’Argine
a cura di Fabio Mangolini e Andrea Paolucci

con gli allievi del CTU
Tiziana Buonomo, Alberto Nocenti, Negar Panah, 
Daniela Rossini Oliva, Lorenzo Rotini, Mara Vincenzi

La mostra, inaugurata da 
uno spettacolo teatrale 
nato dalla collaborazione 
con il CTU, è rimasta aperta 
tutti i giorni dal 19 marzo al 
22 maggio 2024 ed è stata 
visitata da 2.442 persone.
In seguito, è stata prestata 
al Museo Civico di Biassono 
per un festival 
sull’Illuminismo (giugno-
settembre 2024) e al 
Centro Internazionale 
Insubrico Cattaneo-Preti 
(ottobre-dicembre 2024).





Jens Timmermann Heiner F. Klemme
University of St Andrews Martin-Luther-Universität Halle-Wittenberg

Why Enlightenment and Kant Today?
20 marzo 2024, ore 12:00

Palazzo Turchi di Bagno – Corso Ercole I d’Este 32, 44121 Ferrara

(possibile collegamento anche in streaming al link: https://meet.google.com/qut-ckit-dtf )

Verranno illustrati i punti filosofici cardine dell’Età dei Lumi in Europa e resi accessibili al 
grande pubblico i concetti enunciati dai protagonisti del pensiero del Settecento. Lo scopo è di 

rendere visibile l’apporto dell’Illuminismo nella nascita della società contemporanea. Sarà 
possibile partecipare, alle 11:30, ad una visita guidata della mostra Kant24 / Osa conoscere! 

L’Illuminismo e Kant, nel tricentenario della sua nascita, allestita e visitabile tutti i giorni, dal 19 
marzo al 22 maggio 2024, a Palazzo Turchi di Bagno. Ci si concentrerà sui principali concetti 

filosofici dell’Illuminismo europeo, senza omettere un richiamo a eventi della vita dei filosofi e 
delle filosofe e al loro posto nella cultura di massa. 

In collaborazione con lo SMA (Sistema Museale di Ateneo) – Prof.ssa Ursula Thun Hohenstein

Referente: Prof. Antonino Falduto, antonino.falduto@unife.it .

Kant24 / Osa conoscere!
L’illuminismo e Kant, nel tricentenario della sua nascita 

-
Kant24 / Dare to know!

The Enlightenment and Kant, on the 300th anniversary of his birth

             

                                                                                 

 

 
Osa conoscere! Ossia: che senso ha parlare ancora di Kant e di Illuminismo? 

 
Ciclo di lezioni kantiane a Ferrara, dedicate a studentesse e studenti delle scuole superiori e dell’università. 

Le lezioni sono anche iscritte all’interno del programma del Dottorato IUSS/Ferrara e aperte alla cittadinanza. 
 
 
20 marzo, ore 12  Heiner F. Klemme, Jens Timmermann 

Why Enlightenment and Kant Today? 
 

21 marzo, ore 11  Luigi Caranti 
Osa sperare! Kant e l’utopia di una pace universale permanente 
 

4 aprile, ore 11  Stefano Bacin 
Che cosa significa autonomia? Kant e un’idea centrale nel pensiero moderno 

 
8 aprile, ore 12  Annalisa Ceron 

Illuminismo e critica: Kant e Foucault 
 

16 aprile, ore 15  Laura Anna Macor 
Kant e il coraggio di conoscere insieme 
 

22 aprile, ore 17  Anselmo Aportone, Beatrice Centi, Faustino Fabbianelli, Fabio Grigenti 
Buon compleanno, Kant! 
Tavola rotonda con interventi su: 
Kant e l’io – Kant e la cultura – Kant e la storia – Kant e la tecnica 

 
30 aprile, ore 17  Paola Rumore 

Kant e le sue ragioni 
 
14 maggio, ore 11  Claudio La Rocca 

Che cos’è “Illuminismo”? 
 
22 maggio, ore 12  Ilaria Ferrara, Federico Rampinini 

Un nuovo paradigma di libertà: Illuminismo al femminile 
 
 
In apertura o a conclusione di ogni incontro sarà possibile partecipare ad una visita guidata della mostra 
Kant24 / Osa conoscere! L’illuminismo e Kant, nel tricentenario della sua nascita 
– Kant24 / Dare to know! The Enlightenment and Kant, on the 300th anniversary of his birth  
 
Per informazioni: 
Antonino Falduto 
Università degli Studi di Ferrara – Dipartimento di Studi Umanistici 
antonino.falduto@unife.it  
 
 
 
Organizzato grazie a fondi della European Union – Next Generation EU: PRIN 2022, Codice 2022MKPF9Y (progetto: The Paradigm Shift in the Modern 
Understanding of Freedom) e del FIRD 2023/Università di Ferrara (progetto: Il public engagement nelle discipline umanistiche). 
 

             

                                                                                 

 

 
22 aprile 2024, ore 17 
Palazzo Turchi di Bagno 

Corso Ercole I d’Este 32 – 44121 Ferrara 

 
 
 

Buon compleanno, Kant!  
 

Tavola rotonda con interventi di  
Anselmo Aportone, Beatrice Centi,  
Faustino Fabbianelli, Fabio Grigenti  

 

su  
   

Kant e l’io – Kant e la cultura –  
Kant e la storia – Kant e la tecnica  

 
 
 
 
A conclusione della tavola rotonda sarà possibile partecipare ad una visita guidata della mostra 
Kant24 / Osa conoscere! L’illuminismo e Kant, nel tricentenario della sua nascita 
– Kant24 / Dare to know! The Enlightenment and Kant, on the 300th anniversary of his birth 
 
 
 
Per informazioni: 
Antonino Falduto 
Università degli Studi di Ferrara – Dipartimento di Studi Umanistici 
antonino.falduto@unife.it  
https://sites.google.com/unife.it/fctlab/kant24  
 

 
Organizzato grazie a fondi della European Union – Next Generation EU: PRIN 2022, Codice 2022MKPF9Y 

(titolo del progetto: The Paradigm Shift in the Modern Understanding of Freedom) 

             

                                                                                 

 

 
14 maggio 2024, ore 15 

Palazzo Turchi di Bagno 
Corso Ercole I d’Este 32 – 44121 Ferrara 

 
 

Book launch / Presentazione del volume 
 

Kant’s Critique of Practical Reason: 
Background Source Materials 

(Cambridge University Press 2024) 
 

con la presenza del curatore e traduttore 
   

Michael Walschots 
(Johannes Gutenberg-Universität Mainz, Germania) 

 
 
 
 
 
 
 
In coda sarà possibile partecipare ad una visita guidata della mostra 
Kant24 / Osa conoscere! L’illuminismo e Kant, nel tricentenario della sua nascita 
– Kant24 / Dare to know! The Enlightenment and Kant, on the 300th anniversary of his birth 
 
 
 
Per informazioni: 
Antonino Falduto 
Università degli Studi di Ferrara – Dipartimento di Studi Umanistici 
antonino.falduto@unife.it  
https://sites.google.com/unife.it/fctlab/kant24  
 

 
Organizzato grazie a fondi della European Union – Next Generation EU: PRIN 2022, Codice 2022MKPF9Y 

(titolo del progetto: The Paradigm Shift in the Modern Understanding of Freedom) 

Attività legate alla mostra



Il sito dedicato alla mostra e alle attività di ricerca e divulgazione ad essa 
collegate, tra cui una serie di video sul canale youtube Unife, è stato 
visitato (tanto nella sua versione in italiano quanto in quella in inglese) 
da oltre 500 persone nei giorni del lancio della mostra (da utenti negli 
Stati Uniti, in Canada, Australia, Giappone, Sudamerica e Corea del Sud, 
oltre che in Italia).
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S ergio Fabbrini nell’editoriale del 21 aprile osserva l’impasse 
europea causata dalla regola dell’unanimità e dalla necessità di 
un accordo unanime per superarla. Richiama la proposta di 
Draghi di andare avanti nell’integrazione anche solo con un 
gruppo di Paesi disponibili. L’integrazione è sempre andata 
avanti così: la Comunità Europea del Carbone e dell’Acciaio era 

un’avanguardia rispetto al Consiglio d’Europa; Schengen e la moneta 
unica egualmente. Fabbrini ricorda poi l’esperienza americana del 
passaggio dalla confederazione alla federazione come «un vero e proprio 
“colpo di stato costituzionale”. Che però salvo l’America». E conclude 
chiedendo «Come possiamo salvare l’Europa?».  Con la democrazia!
La Conferenza sul futuro dell’Europa è stata il primo esperimento di 
democrazia partecipativa dell’Ue, con cittadini di tutta l’Ue che hanno 
presentato una serie di proposte sulle politiche e sulla riforma dell’Ue. Su 
tale base il Parlamento Europeo - unica istituzione dell’Ue eletta 
direttamente - ha approvato a novembre una proposta complessiva di 
riforma dell’Unione, che mira a ridurre l’uso dell’unanimità e a rafforzare, 
un poco, i poteri e le competenze dell’Ue. Secondo i Trattati ora i governi 
nazionali nel Consiglio Europeo dovrebbero decidere a maggioranza 
semplice la convocazione di una Convenzione di riforma dei Trattati. 
Per ora non l’hanno fatto, mostrando disprezzo per i cittadini europei ed i 
loro rappresentanti, violando l’obbligo di leale cooperazione tra le 
istituzioni dell’Ue. I partiti europei dovrebbero impegnarsi a non votare 
nessun candidato alla Presidenza della Commissione proposto dal 
Consiglio europeo, finché quest’ultimo non avrà convocato la 
Convenzione. Solo così avranno titolo per chiedere il voto ai cittadini. 
Nella Conferenza i cittadini hanno chiesto di creare un Referendum 
europeo, presente nella proposta del Parlamento votata dalla commissione 
Affari costituzionali, ma poi bocciato nel voto finale della plenaria. Ma è 
l’unico strumento che può salvare l’Europa, e andrà inserito durante la 
Convenzione. Il referendum europeo dovrebbe riconoscere la natura 
federale dell’Ue come Unione di cittadini e di Stati, e quindi richiedere una 
doppia maggioranza, come in Svizzera: una maggioranza europea, e una 
maggioranza nazionale in una maggioranza di Stati membri. E dovrebbe 
essere utilizzato per la ratifica della prossima riforma dei Trattati, 
attraverso una norma transitoria e finale, e delle future riforme. 
Il referendum europeo di ratifica dovrebbe prevedere due turni. Se  si 
raggiunge una maggioranza europea e una maggioranza nazionale nella 
maggioranza degli Stati membri, i requisiti sono soddisfatti e la riforma 
viene ratificata. Tuttavia, se in uno o più Stati membri, una maggioranza 
nazionale si opponesse alla ratifica, allora tali Stati membri dovrebbero 
indire un nuovo referendum entro sei mesi per decidere se ratificare o 
uscire dall’Unione. Nel secondo caso potranno negoziare di rimanere nel 
mercato unico o altre forme di integrazione con l’Ue. 
Il passaggio dalla confederazione alla federazione negli Usa e in Svizzera è 
avvenuto attraverso una riforma che modificava in corso d’opera il sistema 
di ratifica, abolendo l’unanimità a favore della maggioranza qualificata . La 
stessa cosa è necessaria nell’Ue e l’unico sistema con una legittimità 
democratica adeguata a superare l’unanimità è il referendum europeo a 
doppia maggioranza e doppio turno. Questo sistema sarebbe 
estremamente democratico, garantendo che nessun Paese sia costretto a 
procedere se non vuole, ma anche che nessun Paese possa bloccare tutti gli 
altri se c’è una maggioranza di cittadini e di Stati membri favorevole alla 
ratifica. Sarebbero i cittadini a decidere se il loro Stato membro debba o 
meno far parte del gruppo di testa dell’integrazione europea. 
Solo la democrazia può farci superare l’unanimità e salvare l’Europa.

Direttore del Centro Studi, formazione, comunicazione e progettazione 
sull’Unione Europea e la global governance e di Euractiv.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL SOLE 24 ORE, 21 APRILE 2024, PRIMA PAGINA
«Come salvare l’Europa?» si chiede l’editorialista Sergio 
Fabbrini condividendo le osservazioni di Enrico Letta e 
Mario Draghi su quanto velocemente stia cambiando il 
contesto globale demografico ed economico. Siamo di 
fronte a trasformazioni  con un’Unione europea  
pensata per un mondo che non esiste più. La soluzione 
secondo Fabbrini è «istituire un’autorità politica che 
abbia un interesse a promuovere l’Europa». Uscendo 
dalla trappola dell’unanimità. 

L’EDITORIALE 

Quell’ambizione
alla pace universale
in nome di Kant

T recento anni fa, il 22 aprile del 1724, a Königsberg, Prussia 
orientale, un bambino che fu battezzato  Emanuel. Più tardi 
quel bambino avrebbe modificato il suo nome in Immanuel  
nella convinzione che questo avrebbe meglio reso il suo 
significato etimologico di “Dio è con lui”. Si tratta 
ovviamente di Immanuel Kant, senza dubbio il filosofo più 

importante della modernità europea e, ugualmente senza alcun dubbio, 
tra i più influenti pensatori mai esistiti. Kant ha rivoluzionato pressoché 
tutti i campi della filosofia, dall’epistemologia alla filosofia morale, dalla 
teoria estetica alla sua visione della storia.
È forse in teoria politica, tuttavia, che la sua influenza deve essere misurata 
con maggiore attenzione, perché le sue idee sono attuali e urgenti nella 
fase storica in cui viviamo. Kant definì i principi fondamentali del diritto 
pubblico, internazionale e cosmopolitico. Chiarì, in altre parole, come uno 
Stato deve essere organizzato per non cadere nel dispotismo, come 
occorra un’istituzione sovranazionale affinché gli stati possano risolvere le 
loro dispute e come gli stati devono trattare chi non fa parte della comunità 
nazionale. Nel primo caso, l’ordinamento interno dello Stato deve 
acquisire la forma repubblicana (divisione dei poteri e Stato di diritto). Nel 
secondo caso, gli stati devono unirsi o in una confederazione o in un’entità 
sovranazionale con poteri coercitivi senza per questo fondersi in un unico 
Stato mondiale, secondo le regole del federalismo internazionale. Nel 
terzo caso, gli stati devono garantire ai non-cittadini il diritto di visita, ossia 
la possibilità di entrare nel territorio ospitante per scambi commerciali e 

culturali, senza per questo avere il 
diritto di restarci per sempre.
Si tratta del suo grande progetto di 
«pace perpetua» che, con fortune 
alterne, ha ispirato le costruzioni 
giuridiche più ambiziose di cui 
l’umanità sia stata finora capace, 
dalle Nazioni Unite all’Unione 
europea. Ed è proprio l’Unione 
europea al tempo stesso sia 
l’esempio di migliore 
realizzazione del progetto 
kantiano (i Paesi membri 
approssimano tutti l’ideale 
repubblicano, sono tra loro 
federati con crescenti livelli di 

cooperazione, e, almeno al proprio interno, è assicurato un alto grado di 
porosità delle frontiere) sia la prova più evidente della bontà della «ricetta» 
kantiana per eliminare quella che Voltaire chiamava la «tragedia auto-
inflitta» dell’umanità. Non siamo condannati alla vergogna di spararci 
addosso: possiamo sollevarci da questo indegno stato di cose e la strada, 
percorribile e percorsa sebbene non da tutti e non in modo perfetto, è 
quella della giustizia a livello domestico, internazionale e cosmopolitico.
Senza dubbio è questo il lascito più importante di Immanuel Kant da 
Königsberg (che oggi, ironia della storia, è la russa Kaliningrad): la definizione 
di un progetto – chiaro e semplice – per la realizzazione della giustizia (e 
quindi della pace) universale. È una prospettiva a cui possono attingere tutti i 
«politici morali» sparsi nel mondo quando le ragioni per sperare in un mondo 
migliore sembrano svanire. E sebbene viviamo in una fase storica che vede la 
guerra riaffacciarsi col suo carico di morte, orrore e stupidità, dobbiamo 
ricordare, lo dobbiamo come regalo di compleanno a Kant, che la sua creatura 
meglio riuscita, l’Unione europea, ha garantito pace e prosperità a chi ha la 
fortuna di viverci per quasi ottanta anni. La sua storia di successo indica che è il 
caso di compiere un’ulteriore rivoluzione copernicana. Di nuovo, non è la 
ragione che deve adattarsi al risorgere della guerra e abdicare alla sua funzione 
normativa, ma è il mondo che progressivamente, sebbene non linearmente, 
deve adattarsi alla ragione. Quest’uomo geniale, campione dell’Illuminismo, 
sarà sempre lì a ricordarcelo, smascherando la narrativa, stucchevole quando 
non auto-interessata, dei «moralisti politici» che ci parlano del tramonto della 
liberal democrazia, che non è certo perfetta - infatti non è nemmeno capace di 
aderire perfettamente all’ideale kantiano di repubblica - ma certo è la forma 
politica migliore che siamo stati in grado di costruire come specie.
Tra le tante celebrazioni,  mi piace ricordare una mostra in corso, 
organizzata da Antonino Falduto all’Università di Ferrara, e un 
congresso in ottobre presso l’università di Catania incentrato sul tema di 
Kant nei prossimi 300 anni. Sperando che, tra minaccia climatica e 
nucleare, ci sia ancora qualcuno tra tre secoli a misurare quanto del 
dettato politico kantiano è stato realizzato.
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Anniversari

A TRECENTO ANNI
DALLA NASCITA,
IL SUO LASCITO  
È  UN MONDO
CHE DEVE ADATTARSI
ALLA RAGIONE 
E NON ALLA GUERRA

C ome cambia e si rovescia la cassetta degli attrezzi per capire 
composizione tecnica e composizione sociale. Oggi devi 
cercare nella società dello spettacolo, inseguire eventi ed 
eventologi per capire la metamorfosi delle imprese, dei lavori 
e delle città. Sembrano luoghi della leggerezza di uno 
storytelling continuato per apparire. Nella loro materialità 

pesante producono faglie nella composizione sociale, nel ridisegnare città 
e territori. Se la green week a Parma ci aveva fatto riflettere sul nesso 
eventologia-ecologia la design week appena celebrato a Milano ci 
rappresenta il nodo eventologia-economie. Rovesciando così il vecchio 
adagio struttura-sovrastruttura ben colto dagli articoli di Di Vico e Zovico 
conoscitori dei mobilieri lombardo-veneti che evidenziavano la faglia tra 
manifatturisti ed eventologi, creativi e designer che come nuove talpe, 
scavano e cambiano la geografia della Milano città cosmopolita 
rivitalizzando e disegnando spazi e luoghi della città che viene 
inoltrandosi sino a Varedo e le sue ville nella Brianza un tempo spazio 
verde della borghesia che fu. Si usa la metafora del distretto non come 
luogo del produrre, ma del rappresentare l’intimità dei nessi di lavoratori 
della conoscenza e della creatività, designer che hanno nelle fiere e nelle 
gallerie l’alternativa alle aziende. Anche perché alle imprese lo ha 
insegnato il Covid che va bene investire in eventi, ma a volte conviene 
tessere e ritessere reti lunghe di vendita e rappresentazione. Negli eventi 
precipita il modello di produzione della ragnatela del valore che integra 
rappresentazione e manifatturiero, si dispiega attraversando le mura 

dell’impresa, ristrutturando 
economie interne ed esterne alla 
fabbrica. Tessere la ragnatela del 
profitto scompone l’impresa e la 
società i suoi equilibri, i suoi 
conflitti, i rapporti tra ceti dentro le 
città e tra città e territori. La società 
non è un ecosistema neutrale 
governato da competenze e tecnica, 
è un campo solcato da faglie sociali, 
produttive e territoriali. 
Il Salone del Mobile è solo il più 
emblematico dei momenti che 
mettono in luce la composizione di 
una Milano oltre le sue mura che 
unifica il territorio dei produttori 

con la città degli eventologi, delineando un intreccio intricato di 
composizione sociale. Il problema non è la separazione tra i mobilieri in 
Fiera e i creativi nella città (i mobilieri stanno tanto fuori che dentro), ma 
l’affermarsi del meccanismo proliferante degli eventi come parte 
dell’economia urbana di Milano. Come se il Fuori Salone fosse cresciuto 
più del Salone quasi autonomizzandosi. Che interroga il come creare 
soglie che riducano la faglia tra una élite di brand che presidia le nicchie del 
lusso globale e il resto che arranca. Una visita all’ADI Museum del 
compasso d’oro ci ricorda l’intreccio tra impresa e creatività nel produrre 
bene e servizi. Da profano mi chiedo c’è qualcosa da ripensare in un design 
che si è finanziarizzato e chiuso nel seguire solo i gusti di una ristretta élite 
globale, lasciando ad Ikea il compito di riempire le case dei ceti medi che 
arrancano nell’abitare? Perché le faglie che negli eventi vanno in scena, 
sono anche territoriali oltre che produttive. Negli stessi giorni del Salone 
alla Fiera di Erba, Acinque l’utility dei territori dalla Brianza manifatturiera 
alla piattaforma alpina, dialogava con i sindaci di Varese, Como, Lecco, 
Sondrio e Monza. In agenda i bisogni sociali di città medie che devono 
governare un doppio processo: crescere accogliendo i ceti medi in fuga 
dall’impennata dei costi riproduttivi di Milano e dotarsi di servizi 
qualificati per la qualità della vita provando a governare gli impatti 
dell’overtourism e della rendita immobiliare. Si scompone e ricompone la 
città infinita. Le città medie che fanno corona all’area metropolitana in 
divenire non sono ancillari ma nodo di reti con e per Milano. Reti della 
manifattura, vestita e rappresentata al Salone, in quella pedemontana che 
le attraversa con Monza in mezzo alle Brianze, reti di università e di una 
transizione ecologica territoriale. Forse sarà il caso di prepararsi al 
prossimo grande evento: le Olimpiadi invernali nella metromontagna che 
va da Milano a Livigno passando per Sondrio. I numeri del Salone ci 
dicono che l’evento tiene e cresce. Prepariamoci a scomporli e ricomporli   
ragionando  di un equilibrio nella città e di un patto tra città. I grandi 
numeri degli eventi sono lì a ricordarci che hanno senso quando si 
trascinano dietro la composizione sociale e produttiva. 
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Se l’evento va in scena
ma non trascina
società e  produzione 

Microcosmi
Aldo Bonomi

A MILANO IL SALONE
  DEL MOBILE
È IN CRESCITA
MA IL  DESIGN SEMBRA 
CHIUSO A SEGUIRE 
SOLO LE ÉLITE
E NON IL CETO MEDIO
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